
TRENTO — L’idea gli è venuta a
fine luglio, quando sul tavolo della
commissione urbanistica di Palaz-
zo Thun era approdato il piano di
rilancio della sede cittadina delle
Poste di via Calepina. E ora, a po-
che settimane dal confronto tra Co-
mune, Provincia e università sul
«destino» della biblioteca disegna-
ta dall’architetto Mario Botta, Pao-
lo Serra si mostra ancora più con-
vinto della sua «intuizione». «Viste
le difficoltà legate al progetto di
piazzale Sanseverino — osserva il
consigliere comunale del Pd — si
potrebbe collocare la biblioteca
d’ateneo nell’immobile affacciato
su piazza Vittoria».

Un’ipotesi per ora solo abbozza-
ta, quella di Serra. Che il consiglie-
re rilancia con forza. «Nella riunio-
ne di fine luglio — ricorda l’espo-
nente pd, componente della com-
missione urbanistica — avevamo
esaminato la proposta di riqualifi-
cazione dell’edificio di via Calepi-
na presentata da Europa gestioni
immobiliari. In quell’occasione ab-
biamo deciso di effettuare un so-
pralluogo all’edificio, che dovreb-
be essere programmato per settem-
bre». La visita del prossimo mese
dovrebbe servire per capire lo sta-
to attuale dell’immobile e per valu-
tare gli spazi interni, sulla base del-
la proposta di riqualificazione illu-
strata dalle Poste: nell’immobile, è
la prospettiva della società, dovreb-
bero trovare spazio attività com-
merciali, uffici, appartamenti e un
ristorante.

Ma Serra scommette su un pia-
no alternativo. «In queste settima-
ne — analizza il consigliere — si
sta discutendo del futuro del pro-
getto di Botta: a settembre l’univer-
sità dovrebbe decidere cosa fare».
Di più: a inizio mese, la questione
dovrebbe essere affrontata in un
vertice tra il sindaco Alessandro
Andreatta, il presidente della Pro-
vincia Alberto Pacher e la rettrice
Daria de Pretis. «Nel mirino — pro-
segue Serra — ci sono l’attualità
del progetto e i costi per la realizza-
zione della struttura. Bene, in un
periodo di risorse in calo, perché
non sfruttare gli immobili già esi-
stenti invece di costruirne di nuo-
vi?». Di qui l’idea: «Si potrebbe va-
lutare l’opportunità di destinare a
biblioteca d’ateneo la sede delle Po-
ste. Del resto, la posizione dell’edi-
ficio è strategica e centrale». Per da-
re forma alla proposta, però, saran-
no necessarie valutazioni sugli spa-
zi e sui vincoli della struttura futu-
rista disegnata da Angiolo Mazzo-
ni. «Per ora la mia è una proposta:
se verrà presa in esame, si potran-
no analizzare tutte le questioni»
sottolinea il consigliere del Partito
democratico. Che non si acconten-
ta di una sola alternativa alla «catte-
drale laica» prospettata dall’archi-

tetto ticinese. «La biblioteca d’ate-
neo — abbozza — potrebbe trova-
re spazio eventualmente anche nel-
l’ex Cassa malati di piazza Vene-
zia». Uno stabile già utilizzato dal-
l’università per ospitare tempora-

neamente la facoltà di Sociologia.
«In questo caso — dice Serra — gli
studenti potrebbero godere della
vicinanza del parco».

Marika Giovannini
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TRENTO — I numeri sono
significativi: nelle biblioteche
del capoluogo si registrano
26 prestiti di libri all’ora, con
picchi di 73 prestiti all’ora nel-
la sede centrale di via Roma.
Ma i cittadini non vanno in bi-
blioteca solo per trovare un li-
bro da leggere. Anzi: l’indice
di utilizzo del servizio di pre-
stito, ottenuto dividendo il to-
tale dei prestiti con le presen-
ze complessive nelle varie se-
di, si ferma infatti a 0,5. «Se-
gno che la biblioteca è anche
un importante punto di riferi-
mento informativo, di consul-
tazione, di studio e di aggre-
gazione sociale» si legge nel
rapporto di gestione del Co-
mune, che riporta nel detta-
glio tutti i dati relativi all’atti-
vità 2012 della biblioteca cit-
tadina.

Un bilancio, positivo, quel-
lo del servizio del capoluogo:
a crescere, infatti, sono sia le

presenze sia i prestiti totali.
Nel dettaglio, nel 2012 le pre-
senze hanno sfiorato quota
789.000, in aumento rispetto
al dato del 2011 (780.000) ma
anche rispetto a quello del
2010 (784.386). Analizzando i
numeri, emerge un calo di
presenze giovanili (che però
si mantengono stabili nelle
sedi periferiche) e una cresci-
ta delle presenze degli adulti.
Stabile, invece, la media ora-
ria delle presenze, che nel
2012 è stata di 51,2: il valore
maggiore di presenze orarie,
naturalmente, si registra nel-
la sede di via Roma (196,28
utenti all’ora), mentre nelle
sedi periferiche le cifre sono
molto inferiori.

Sul fronte dei prestiti, il to-
tale è passato dai circa
394.700 libri del 2011 ai poco
meno di 399.000 volumi del-
lo scorso anno. Con differen-
ze, anche in questo caso, a se-

conda dell’età: calano, infatti,
i prestiti effettuati dai ragaz-
zi. Sempre per quanto riguar-
da il prestito, il rapporto di
gestione evidenzia una rela-
zione tra prestiti e presenze
più bassa nella sede di via Ro-
ma rispetto alle sedi periferi-
che, dove «si registra in me-
dia quasi un prestito ogni pre-
senza». In aumento anche gli
iscritti al prestito: se nel 2011
le tessere erano 32.114, nel
2012 il totale è passato a
32.509. Con risultati impor-
tanti anche negli altri servizi
offerti dalla biblioteca: il ser-
vizio di prestito estivo nelle
piscine del capoluogo ha regi-
strato un vero e proprio
boom, salendo da 2.013 volu-
mi prestati nel 2011 a 3.319
nello scorso anno (di cui
2.335 a ragazzi).

In crescita del 3% anche il
servizio di prestiti del Biblio-
bus (6.912 i volumi richiesti
dagli utenti), mentre sul fron-
te delle presenze la biblioteca
«viaggiante» ha fatto segnare
una leggera flessione: da
8.871 presenze nel 2011 a
8.504 nel 2012.
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È il record negativo del tas-
so di disoccupazione a quota
27,6% con quella giovanile
addirittura al 64,9%.

Il governo Samaras-Veni-
zelos — una specie di Gros-
se Koalition alla greca forma-
ta dalla destra neoliberista
di Nuova Democrazia e dai
socialdemocratici del Pasok
— sta applicando rigorosa-
mente il memorandum im-
posto da Fmi, Bce e Commis-
sione europea sperando di
uscire dal tunnel. La via scel-
ta dall’esecutivo greco signi-
fica austerità a man salva,
con misure, solo per fare
qualche esempio, che vanno
dalla privatizzazione e sop-
pressione di ospedali e scuo-
le alla chiusura della televi-
sione pubblica Ert, dall’ab-
bassamento del salario mini-

mo a soli 580 euro (480 per i
minori di 25 anni) al licenzia-
mento di quindicimila dipen-
denti pubblici entro la fine
del 2014 mentre altri venti-
cinquemila sono posti in cas-
sa integrazione.

Quanto potrà resistere il
popolo greco? «Non lo so. È
un punto interrogativo per
tutti», mi risponde con aria
rassegnata Giorgos Bramos,
scrittore, giornalista e mem-
bro del comitato centrale di
Dymar, il piccolo partito di
centrosinistra che ha abban-
donato il governo all’inizio
dell’estate. L’altro grande
punto interrogativo è cosa
succederà in autunno. Ci sa-
ranno nuove elezioni? «Tutti
aspettano i risultati delle ele-
zioni tedesche, ma è impossi-
bile fare previsioni. Non sap-
piamo nemmeno cosa succe-
derà domani», mi dice Sta-
vros Karagkounis, dirigente
di Syriza, il partito di sinistra

che nelle elezioni del giugno
2012 ha ottenuto il 26,9% dei
voti e che è la maggiore for-
za di opposizione nel parla-
mento.

I due partiti che hanno go-
vernato la Grecia negli ulti-
mi quarant’anni sono consi-
derati i principali responsa-
bili della crisi. La classe poli-
tica è completamente scredi-
tata. Samaras viene dipinto
dai giornali come un uomo
attaccato alla quadriga della
Merkel, mentre i sondaggi
danno il Pasok al 6-7%, quan-
do nei tempi dorati di Andre-
as Papandreu arrivava al
40%.

Il bipartitismo è finito?
Forse. I sondaggi danno Syri-
za come primo partito in in-
tenzione di voto, mentre il
neo-nazista Alba Dorata di-
venterebbe la terza forza nel
nuovo parlamento. «Sono le
crisi che creano forze come
Alba Dorata. Non credo che

la storia si ripeta, ma l’attua-
le situazione greca ricorda
gli ultimi anni della Repub-
blica di Weimar. E non solo
per la disoccupazione, la po-
vertà e la recessione, ma an-
che per l’umiliazione vissuta
dal Paese», spiega Iannis Bá-
lafos, fondatore e dirigente
di Syriza. «Quello che possia-
mo fare — continua Bálafos
— è dare una speranza, per
quanto piccola, alla gente,
soprattutto ai più giovani».

Una speranza che dovreb-
be partire in primo luogo dal-
l’Europa e dal progetto euro-
peo, perché la crisi greca è
anche la crisi della politica e
dell’idea di Europa. Giorgos
Bramos ce lo dice senza trop-
pi fronzoli: «Quando c’è una
crisi ci sono due possibilità.
O guardi al di fuori e ti apri
ad altre culture o ti guardi
l’ombelico e ti chiudi cultu-
ralmente. In Grecia ogni
giorno si sente ripetere la re-

torica identitaria. Sembra
che ora il problema siano so-
lo gli immigrati. Ed è qui
che attecchisce Alba Dorata.
Non sono pessimista per la
Grecia, sono pessimista per
l’Europa. Molti europei si so-
no dimenticati per quale ra-
gione i nostri padri hanno
creato l’Unione europea: per
evitare una nuova guerra. Ri-
petiamo continuamente che
l’Europa è la patria della cul-
tura, della filosofia e della po-
esia, ma non dimentichiamo-
ci che è stata anche la patria
degli sciovinismi, del san-
gue e della guerra». Un av-
vertimento, quello di Bra-
mos, da tenere in grande
considerazione. Non solo in
Grecia, ma anche in Trenti-
no.

Steven Forti
ricercatore in storia

contemporanea presso
il Cefid dell’Università

autonoma di Barcellona

Spese legali
Oltre un milione
per la difesa

Bruno in via Brescia
Lega nord e Pdl
all’attacco sui costi

Proposta di Serra: se mancano i soldi sfruttiamo gli immobili esistenti

I numeri In aumento le richieste degli adulti, in calo quelle dei ragazzi

Scaffali La sede centrale della bibliote-
ca comunale di Trento, in via Roma: in
aumento presenze e prestiti di libri

Dalla prima

Evitiamo la retorica identitaria anti-crisi

Via Roma, 73 prestiti di libri all’ora
In periferia il servizio è più diffuso

Provincia

Centro sociale

Sanseverino La biblioteca d’ateneo disegnata da Mario Botta (Rensi)

Capoluogo Non si placa il dibattito sulla mega-struttura di Botta: a settembre vertice tra Comune, Provincia e università

«Ateneo, biblioteca nella sede delle Poste»

Via Calepina La sede centrale delle Poste, in centro città

TRENTO — Nel 2012 la Provincia ha
speso 1,14 milioni in spese legali: soldi,
questi, utilizzati per incarichi ad
avvocati ed esperti nella difesa della
Provincia. La cifra è stata resa nota dal
governatore Alberto Pacher, sollecitato
da un’interrogazione di Giorgio
Leonardi (Pdl). «La somma — si legge
nella risposta del presidente di Piazza
Dante — è riferita a incarichi conferiti
per la rappresentanza e la difesa della
Provincia in controversie avanti alle
magistrature superiori (Corte
costituzionale, consiglio di Stato,
cassazione, tribunale superiore acque
pubbliche), agli organi di giustizia di
primo e secondo grado e in
procedimenti arbitrali». L’importo,
prosegue Pacher, «è comprensivo
dell’importo di 96.619 euro per
consulenze tecniche di ufficio
corrisposto in esecuzione di
provvedimenti dell’autorità giudiziaria».
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TRENTO — Il trasferimento del centro
sociale Bruno dall’ex Dogana alla nuova
sede di via Brescia, a Piedicastello,
continua sollevare critiche da parte del
centrodestra. Nel mirino
dell’opposizione, in queste ore, sono
finiti in particolare i costi
dell’operazione. «Il Bruno è già entrato
nello stabile» avverte la Lega nord. Che
prosegue: «Le segnalazioni parlano di
operai del Comune al lavoro per la
ristrutturazione e non di persone del
Bruno. Se ciò venisse confermato,
sarebbe l’ennesima beffa per i
residenti». Netto anche Giorgio Leonardi
(Pdl), che in un’interrogazione chiede
«di chiarire chi pagherà le spese di
ristrutturazione, quelle sanitarie, degli
impianti elettrici, del riscaldamento
nonché della sua ordinaria
manutenzione». Leonardi interroga il
governatore Pacher anche sul totale
delle spese e sugli eventuali controlli
che saranno effettuati dalla Provincia.
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AMNU SPA
PERGINE VALSUGANA (TN)

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
La soc. AMNU indice gara d'appalto � pro�
cedura aperta e offerta economicamente
più vantaggiosa (Delibera CdAdd.
29.07.2013), ai sensi D.Lgs.163/2006 per
affidamento del servizio di trasporto ed
avvio al recupero di rifiuti biodegradabili.
Durata appalto: triennale con eventuale
rinnovo fino a due anni. Importo base
d'asta: € 2.036.700,00 I.V.A. escl., di cui €
2.700,00.� per oneri sicurezza non sogget�
ti a ribasso. Prima seduta: 08.10.2013 � ore
9:00 � Sala riunioni presso sede di AMNU.
Termine ricevimento offerte: ore 12:00 del
330.09.2013 all'indirizzo: AMNU spa, Viale
dell'Industria n. 4/l � 38057 Pergine Vals.
(TN). Requisiti di partecipazione: si
rimanda agli atti di Gara. Sopralluogo
obbligatorio con prova di carico.
Contributo obbligatorio AVCP € 140,00 �
C.I.G. 5274294518. Documenttazione
disponibile, dopo pubblicazione bando in
G.U.R.I., sul sito di AMNU www.amnu.net.
Data trasmissione bando G.U.C.E.
01.08.2013.

IL PRESIDENTE � Francesco Pergher
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